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L POPOLI 


ANNO XXX — N. 127. 


Rio-Janeiro, 8. — Per accordo interve- 
uto fra i due Governi lo statu quo commerciale 
fa l'Italia ed il Brasile è mantenuto fino al 31 

licembre 1902. 

Questa notizia è stata confermata ieri alla 

mera dal Ministro degli Esteri. 

Si vede che a Ri Janeiro hanno aspettato 
che inancasse un minuto alla mezzanotte, 
ossia l'ultimo istante per la scadenza del trat- 
tato vigente, per decidersi a_ consentire nella 

ropusta falta dal Governo italiano di proro- 
are fino al 31 dicembre lo stan quo: pro- 
osta, che fra Stati in normali relazioni 
piomatiche, si suole accettare senz'altro. —_ 

Molto probabilmente il governo del Brasi- 
le sperava che l'Italia avrebbe ceduto alle sue 
nuove pretese di ridurre di altre 25. lire il 
nostro cazio sul caffé per mantenere lo state 
quo, ossia la tariffa minima del Brasile per 
altri 5 anni, oppure di abolire completamen- 
te il nostro dazio sul caffe in compenso di 
qualche concessione sui prodotti che noi e- 
sportiamo nel Brasile. 

Visto che, nonostante la facile  arrendevo- 
lezza dell'attuale nostro Ministero versoi ra- 
dicali e verso chi cerca d’imporsi, a Roma 
sì è tenuto duro, il Governo Brasiliano si è 
deciso a provocare l'attuale regime doganale 
con l'Italia sino alla fine del 1 

Ciò de be far capire al nostro Governo 
che una politica risoluta, quando è basata su 
criteri razionali ed equi, è la più efficace, spe- 
cialmonte cogli Statì d'oltremare. i quali, tut- 
to ben consilerato, hanno più bisogno di noi, 
che non nei di loro. 

Ed invero, se il nostro paese non fornisse an- 
nualmente al Brasile un forte contingente di 
brac.ia per lo sviluppo delle sue naturali ri- 
sorse agricole, non risentirebbe forse questo 
un danno mille volte maggiore di quello che 

ssa derivare ai suoi produttori di caffe dal- 
la nostra tariffa doganale? 

Dopo tutto in Italia, anche con la tariffa 
attuale, si consuma nella massima parte caffè 
brasiliane our ammettendo che |’ atte- 
nuazione o l'abolizione del dazio produca un 
aumento nel consumo degli aromatici chicchi 
brasiliani, sarà questione di alcune migliaia 
di quintali di più. 

L’ Italia non è la Turchia e d'altronde ai 
produttori © trafficanti brasiliani di caffè non 
manca modo di collocare quelle poche mi- 
gliaia di quintali di più in altri paesi. 

Del resto, quando si tratta di rapporti com- 
merciali e quindi di tariffe, è sempre questio- 
ne del do ut des. Quello che chiede da noi il 
Brasile sarebbe compensato ? Per niente. 

Basti dire che abolendo il dazio sul catfè 
la nostra finanza perderebbe 20 milioni all’an- 
no, mentre tutto il valore di tutte le merci italia- 
ne che consuma il Brasile non arriva a 15. 

E' assurda quindi la proposta del Brasile 
per l'abolizione del nostro dazio sul caffè: 
tanto più assurda, quando si rifletta che l'at- 
tuale tariffa rappresenta tutt'al più il valore 
del caffè a Rio Janeiro, mentre abbiamo un 
dazio sul petrolio che rappresenta quasi il 
triplo del valore del petrolio e paghiamo il 
rale almeno venti volte di più di quello che 
costa. 

Come sì può supporre adunque che uno 
Stato civile, con quest’arietta democratica che 
spira, possa sgravare da ogni peso fiscale il 
caffè, sostanza voluttuaria, meritre per man- 
tenere in equilibrio il suo bilancio è tuttora 
costretto a colpire, e non lievemente, i generi 
di prima necessità per l'alimentazione umana? 

Non si capisce davvero come siffatte con- 
siderazioni, che pur saltano agli occhi di 
chiunque, non debbano essere tenute in conto 
da un Governo, presieduto da un uomo di 
indiscutibile valore, quale è il Campos Salles. 

Speriamo quindi ‘che con otto mesi dinanzi 
a sé per riflettere, il Governo brasiliano si 
indurrà a criteri più ragionevoli, se gli gio- 
va mantenere i buoni rapporti coll’Italia an 
che nel campo della politica commerciale. 


le 
onde 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 8 ore 12,10 — Il consigliere aulico 
Beer notissimo deputato poi membro della Came- 
ra dei Signori austriaca è morto a 72 anni 

Egli era un’ autorità tioni finanzi 
della pubblica istruzione ed uno dei capi del par- 
tito liberale tedesco. 

Berlino 8, ore 12.5. — Si a ja da fonte 
autorevole da’ Costantinopoli che la Porta è in- 
tenzionata di escludere gli stranieri dall’ esercizio 
della pesca nelle acque îurehe e non concede più 
sîn d'ora, permessi di pesca 

Astraendo dalle questioni di diritto internazio- 
nale che si connettono con que! divieto, esso è 
anche contrario agli impegni assunti dalla Porta 
per il servizio degli interessi dei prestito di 30 
milioni di marchi contratto colla Déutsche Bank. 

Sono imminenti dei passi dipl presso la 
Porta. 

(S) Porismonth, $. — 
marina ha dato gli ordini per la ri 
luogo în occasione delle f 
dol'Re Edoardo VIL 

Tutte le lebbono trovare al loi 
posto il 23 giugno prossimo e quelte estere il 2 
dello stesso mese. La flotta sara illuminata nel 
sere del 26 e del 

gets 
Rivoluzione a S. Domingo. 


ante delia 
a che avrà 
ste per l'incoronazione 


, ha rinun- 
diritti alla presidenza 

Il nuovo Presidente, Vasquez, la concesso un 
ammistia a tutti i partigiani di Jimenez 

Un telegramma da Montecristi, in data di 
annunzia la capitolazione di Puerto Plata 

{ rivoluzionari entrati in S. Domingo non pro- 
vocarono alcun disordine 

Hi Governo provvisorio. 

San Domingo, 8 — Il Governo provvisorio 
è così composto: 

Orazio Vasquez, presideriza — Casimiro Corde 
ro, interno — Sanchez, aflari esteri — Tejera, fi 
nanze — Generale Pichard, guerra e marina 
Cabral Baez, giustizia — Giustino Castillo, poste 
e telograti. 

Aa 
Lò stato della Regina d'Olanda. 
(S Het-Loo, 8 — Bollettino di stamane: 


Notte calma, nessun aumento di temperatura, 

Le condizioni attuali dell'Augusta inferma sono sod- 
disfaceati. 

(8) Het-Loo, 8. — Il bollettino ufficiale . sullo 
atato di saluto della Regina Guglielmina pubblicato nel 
pomeriggio reca: « Da stamane lo stato della Rogina 
continua soddisfacente, 

ERE 


no superato lo provisioni: per 6 


——#  Centesimi 5 în 


si può biasimarlo di avere tolto il velo ai nego- 
ziati di pace coi boeri, ma che gli inglesi si de- 
vono guardare dallo sperare ‘troppo. Soggiunge . 
che l’ofterta di un Sel;-Gorernement ai boeri sara | 
bene accetta. 
+ >: 

Parlamenti Esteri 
_P__--———-...Èk_-:! 

Gran Brettagna. 

8) Londra, è. — Camera Comuni, — Si re 
spinge, con 389 voti contro 53, una mozione di Moo» 
ney tendeute a censurare lo speaXer della Camera per 
non avere richiamato all’ ordì il Ministro Chamber- 
lain, il quale disse a Dillon: Voi non siete giudice dei 
traditori. 

Il sotto-segretario di Stato agli esteri, Cranborne, 
rispondendo ad analoga interrogazione, dichiara che il 
Governo non ha ricevuto alcuna eomunicazione circi 
? acquisto dei diritti del canale di Panama da parte 
del Governo o dei capiti 

Cranborne dichiara poi che 
terra a Washington, lo:d Paunei 
gennaio 1901 varii dispacci relativi al progetto del- 
l'acquisto del canale di Panama da parte del Go 
degli Stati Unili. Lo stesso Ambasciatore ed il Mi: 
inglese a Copenaghen inviarono parimente dis 
circa la vendita delle Antille Danesi, ma i Governi in- 
glese ed americano non si scambiarono comunicazioni 
a tale riguardo nè circa il frwst oceanico. 

Gibson Bowles chiede Pierpont Morgan sia un 
membro infiuente del sindacato per l' esercizio di una 
coneessione ferroviaria tedesca nell'Asia Minore. Cran- 
borne risponde di non saper nulla. 


Spagna. 

(© Madrid, 7. — Camera. — Si approva il 
progetto concernente l'istituzione dall'ufficio del lavoro. 

Senato. — Si continua la discussione del progetto 
sul Banco di Spagna. 

ll Ministro delle finanze si dichiara contrario a quak 
siasi imposta sul debito esterno, 

saggi I 

Delegazioni in Austria-Ungheria 

Sulla politica estera. 

(S Budapest, 7. — La Commissione del bi. 
lancio della Delegazione austriaca ha discusso il bilan- 
cio degli esteri. 

Quasi tutii gli oratori si dichiararono soddisfatti del- 
le dic razioni del conte Goluchowski, specialmente 
per quanto concerne la rinnovazione della Triplice e 
Ta continuazione dell'accordo colla Russia, relatiro ai 
Balcani. 

Solo il giovane creco Kramer approvò le dichiara- 

sulla Triplice alleanza, fatte 
assolutamente neci 
saria, © salutò l'intesa colla Russia riguardo ai B. 
cani come una seria garanzia di pace ; ma espresse il 
parere che la politica dello stafu quo nei Balcani 
non sia sufficiente a garantirvi la pace © l'ordine, a- 
wuto riguardo specialmento al protetivrato esercitato 
dalla Germania a Costantinopoli ed alle aspirazioni del- 
Vitalia in Albania. 

Bisognerebbe concludere una convenzione concreta 
colla Russia circa i Balcani, Intanto sarà obbligo del- 
l’Austria-Ungheria, della Russia e delle poienze firma» 
U del Trattato di Berlino di far cessare l'insostoni. 
bile stato attuale di cose nella penisola balcanica ed 
esercitare un'influenza sulla Turchia ispirata agli ob- 
blighi assunti col Trattato di Berlino, 

©l ministro degli affari esteri, conte Goluchowki, ri- 
spondendo ai diversi oratori, dichiara che sarebbe male 
se la politica di uno Stato fosse basata sopra una sola 
combinazione, dovendo ogni Stato associarsi ad altre 
Potenza per ottenere scopi pacifici, 

I membri della Triplice alleanza dovettero chiedersi 
quale combinazione meglio risponda agli interessi, così 
della Germania come dell’ Austria-Ungheria e giunsero 
alla conclusione che la base provata della Triplice deve 
essere mantanuta a favora della pace europea. 

1 membri della Triplice si misero d’ accordo di non 
pubblicare il testo di questo trattato. E' soltanto in 
rarissimi casi che si pubblicano siffatti trattati. Tale è 
pure il enso pel trattato franco-russo. 

Girea la connessione delle questioni politiche e dei 
trattati di commercio, occorre perciò che tutti i Go- 
verni cerchino di ottenere una concordanza tra i rap- 
porti aconomici a qulli politici. 

Lo stafu quo nei Balcani non può essere lo scopo 
di una politica a termine indefinito. Esso mantiene lo 
stato attuale di cose finchè sarà possibile; me in 
dipendontemente dalla volontà dell'Austria-Unghe: 
sorgessero fatti, che richiedessero necessaria un’ altra 
politica, si dovrà cercare che le cosa si definiscano pa- 
cificamente. 

Il conte Goluchowski si dichiara pienamente convin: 
to che uno stretto accordo colla Russia renderà pos- 
sibile di giungere una soluziona rispondente agli in- 
teressi delle due parti. 

Riguardo all'affare di San Girolamo, il conte Gola- 
chowski espone i fatti relativi, Respinge energicamente 
l'insinuazione che il cambiamento del nome dell’ Isti- 
tuto sia stato dovuto alla animi ;àÀ del Governo co- 
mune, ovvero di quello ungherese, verso la naziona— 
lità croata, oppure all’ intervento del Montenegro, Di- 
chiara che il Papa ordinò la reintegrazione del nome 
storico dell'Istituto per propria iniziativa, in seguito ai 
reclami pervenatigli da varie parti, onde porre termi- 
ne alla lotta ed ottenere Ia necessaria pacificazione de- 
gli animi. 

La Commissione approva indi, 
il bilancio degli affari esteri. 


F 
(Bervisio spesialo del Popolo Romano) 

Vienna, 8, ore 11,10. — La maggioranza deî 
iornali constata cho la diohiarazioni del conto Golu- 

owski hanno pienamonta soddisfatta l'opiniono pubbli- 
ca, sia per la attuazione all'ostero dell'Imporo, sia pel 
rinnovo della Triplice, sia per l'accordo con la Russia. 

La N. F. Presse rileva cho dopo le dichiarazioni 
dol conto Goluchowski nessuno può dubitaro della rin- 
novazione dell’alloanza 

Ii giornale è soddisfatto che l'accordo colla Russia si 
sia rafforzato în guisa da formare una forto diga con- 
tro la ovontuali porturbazioni noi Balcani. 

Finalmonto dimostra l'assoluta nocessità di raggiun- 
gore un ascordo economico tra la due parti dell'imporo 
por potor condurre con succasso i negoziati commerciali. 

ll N. W. Tagbiatt rilova ed approva altresì il pas- 
50 concernente l'accordo italo-francoso, 

La W. Morgen Zeitung è vivamonto soddisfatta 
dello dichiarazioni sulla Triplice che formano la parto 
più importanto del discorso. 

Il FremdenDlatt dico cho ciascuna dello tro Poton- 
20 trasso vantaggi politici od economici dall’ alloanza. 
Non si potova quindi dubitare cho l' Italia, dopo aver 
raccolto nell'accordo colla Francia un frutto dell’alloan- 
za (?) fosse disposta, coma afformavano corti giornali, a 
rinunciare alla Triplica 

Anche la cloricale Vatertana o la Deutsche Ze 
tung, organo doi socialisti cristiani, riconoscono il va- 
Iero dello principali dichiarazioni dol conte Goluchowski 


senza modificazioni, 


() Buenos-Ayres, 8. — Apertura del Con- 
gresso, Il Messaggio del Presidonte Roca dichiara cho 
la Ropubblica è in paca; che la questione per la fron- 
tiera cilono-argentina è appianata od in via di solu- 
zione. amichevole © accenna ai buoni risultati dolla 
mediazione del Governo inglese per la limitazione de- 
gli armamenti. 

Circa la quostiono finanziaria il Messaggio dice che 
la rendita aumenta malgrado le spese straordinarie 
che la Nazione ha dovuto sopportare, Lo entrate han. 
milioni di piastre. Il 


CONDIZIONI 


deb.to interno è stato famortizzato per 8 milioni di 
piastre in carta 6 ‘un'rifliorie ‘in oro, Il debito esterno 
è stato ‘ridotto pure ‘dii una tomma considerevole. 

Il Neesaggio promette di realizzare ‘tutte le possibili 
economie per contintarè a fare relizioramente il eer- 
vizio di pagamento dei \t0%pc4s che è un sacro do- 
vere. La fiducia. del dimostra dall'aumento 
del valore della cattà 

te della prosperità ma- 

‘fitlee= = termina dimostrando i 

realizzati nelle ilo e nella marina, pro- 

gressi che compensano i sacrifici falti per la difesa del 
prese. 

ci auguriamo che 

della situazione e ad ogm 

sia presto raggiunta dall'A 

Tuttavia, siccomo abbiamo ricev: 

Manifesto firmato da moltissi 

italiam, da cui risulta 

versa un periodo dei 

Buenos Agres, ma anche ne Ì riteniamo no- 
stro dovere consigliare pel momento gli emigranti, cte 
ràn launo, prima di partire, affidamenti sicuri di col- 
locamento 24 attendere che lo cose dell'Argentina siano 
rigliori). 


0 questo risponda alla realtà 
che una tale situazi 


Emigrazione del 1.° trimestre 1902 


E’ stata pubblicata la statistica degli emigranti 
partiti durante il primo trimestre del corrente 
anno, dai porti di Genova, Napoli e Palermo. 

ggiungiamo le ‘e degli emigranti prove- 
enti dall’Italia e partiti durante lo stesso pe- 
riod» dal porto di Hayre diretti agli Stati Uniti. 

Gli emigranti partiti durante i mesi di gen- 
naio, febbraio e marzo sommano compl 
mente a 72,120, 

Di essi erano diretti 

all'Argentina 6,638 ) 
) 7,619 
all'Uruguay 981) 
al Brasile 14,188 

agli Stati Unili mx 

nell'America centrale 175 

agli Stati del Pacifico 67 

nell'Australia 6 

‘Totale 72.120 
Gli stessi emigranti così si suddividevano 
per e 
al di sotto di un anno 
da un anno a 5 non compiuti 
da 5 a 10 anni non compiuti 
al di sopra di 10 anni 63,90 

Gli emigrauti partirono in maggior numero nei 
mesi di marzo (33.151) e di febbraio (21,962). La 
emigrazione più scarsa si ebbe nel mese di gen- 
naio (16,717). 


1,033 
3,546 


e 

Facciamo seguire îl prospetto riassuntivo della 
emigrazione italiana per paesi transoceanici dal 
2 settembre 1901, cioè dal giorno in cui entrò in 
esecuzione la muova legge, fino a tutto marzo 
dell’anno in corso: 


CentroA merica! 
Austraila 


Brasile 
Stati Uniti 


Costa Pacifico 


2,103. 5,868 
47265 13,22 
Novembre 4.887 
Dicembre 4,903 
(1902) 
Gennaio 5,921 7,298 
Febbraio 4,202 15/081 
Mar: ‘684 4,065 27,635 
Totals 36,502 31,346 85,765 394 119 62 
Come si vede in sette mesi il totale della no- 
stra emigrazione toccò la cifra di 154,188 emi- 
granti. I paesi di destinazione per ordine di im- 
portanza sono gli Stati Uniti, l'Argentiua e il Br 
sile, Insignificante Ja nostra emigrazione nei pa 
dell'America Centrale, delle coste del Pacifico e 
dell'Australia. 
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IN CINA 


(S) Londra, S. — Lo Standard ha da Shan- 
ghai : Gli insorti ascendono a 40,000 e sono be- 
nearmati. Le truppe cinesi hanno fallito nel ten- 
tativo di arrestare il movimento rivoluzionari 

Mons. Favier, capo delle missioni francesi in 
Cina, è informato che alla ribellione nel Pe-c-ilì 
prendono parte 10 mila uomini con cannoni. Egli 
dubita che le forze inviate dal Governo siano suf- 
ficienti. Il capo degl'insorti è un mandarino mi- 
litare, il quale ha massacrato tutta la sua fami- 
glia, per sottrarla alla pena. cui andrebbe inevi- 
tabilmente incontro, se egli fosse vinto dalle 
truppe del Governo. 
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L'autonomia del Porto di Genoa. 


Genova, 7 maggio 1902. 

Il progetto di legge per l'autonomia del Porto 
di Genova, presentato alla Camera dall’on. Balen- 
zano, desta quì generale malcontento. Da tutte le 
parti piovono opposizioni, proteste e voti di As- 
sociazioni e di Enti locali, che chiedono sia ri- 
formato e reso meglio rispondentealle legittime esi- 
genze del massimo Porlo della penisola. 

Il progetto non si differenzia granchè da quello 
compilato dalla Commissione del 1899 presieduta 
dal senatore Boccardo. Ma questo era stato og- 
getto di vivissime critiche, e le poche modific: 
zioni che vi sono state introdotte invece di elimi- 
narne le cause non fanno che aggravarle. 

Oitre di che, per ciò che riguarda Ia parte fi- 
nanziaria, la Commissione aveva fatto i suoi cal- 
coli in base al progetto tecnico della Commissio- 
ne Gadda, che aveva suscitato nella gente di ma- 
re e nel nostro ceto commerciale una vera rivolta, 
© per conseguenza si sapeva già che uon sarebbe 
stato eseguiti 

Ritornati, in quanto ad opere da eseguire, al 
punto d'onde si doveva partire, vale a dire ui 
posi di poco differenti tra loro, compilnti dal 
Municipio e dal comm. Giaccone, il più legitti- 
mo rappresentante degli interessi ed il piu pro- 
fondo conoscitore dei bisogni del porto di Geno- 
va, progetti che erano stati entrambi scartati 
dalla Commissione Gudda, per quanto nel nuovo 
progetto, che conserva in gran parte libero l'at- 
tuale bacino, e ne crea uno nuovo tra la punta 
del Faro ed il primo braccio del Molo Galliera, 
si sia voluto costringere le opere progettate nel 
quadro finanziario della Commissione Boccardo, 
pure l'insufficienza delle risorse del costituendo 

sonsorzio è apparsa manifesta, come manifesta è 
la ingiustizia del diniego di ogni concorso da 
parte del Governo. 

‘ Questo infatti, di fronte ad opere preventivate 
circa 50 milioni (ed ognuno sa quanto i preven- 
tivi sogliono essere diversi dai consuntivi) lascian- 
do deile eventuali maggiori spese ogni responsa- 
bilità al Gonsorzio, limita il suo consorso ai re- 
sidui di ue concesso in base alla legge 2 a- 
gosto 189, per opere, che erano state preventi- 
vate soltanto 17, milioni e mezzo. 

Ma ciò che vi è di più strano, è {a pretesa dél- 
lo Stato di volere, di fronte ad un concorso cost 
insignificante, aver la prevalenza non solo pal 


15,353 
26,540 
9,538 3 23,423 
TZ 16,737 


16,717 
21,962 
33A41 


Consorzio, ma persinò riel Comitato eseentivo, che 
val quanto. dire: pagar, meno degli altri e co- 
mandare. 

Intatti mettendo assieme 
la relazione colle disposizioni dell'art. 3° del pro- 
getto appare i membri dell’ assemblea del 
Cmagizio saranno 21 dei quali 10, compreso il 
presidente, rappresentanti deilo Stato. Ora sieco- 
me è detto che i due rappresentanti dell'Ente d 
rigeute Îl servizio.ferroviatio del perto ti urne 
va mel progetto Boccarto era detto « Società per 
le ferrovie «cel Mediterraneo ») non avranno che 
un sol voto. così gli altri rappresentanti in real 
ta non avranno che diec celtè 10 Stato 
vrà sempre la prevalenza pel voto del 

E' vero che un art. 4°, che non si trovava nel 
progetto che, al pari di altre madi- 
ficazioni, ò in seguito, deve essere 
stato ipazioni politiche del 
momento, chiama, proprio per quale 
ragione, a far parte dell'assemblea del Consorzio 
due rapp degli operai addelti ai lavori 

servizi del porto : col vento che tira 
da scommettere che questi faranno sempre 

usa comune col Governo, il quale non paga 0, 
tutto al più, paga in misura insignificante e fissa, 

intro i rappresentanti di coloro che pagano, è 
debbono coprire del loro, tutta la spesa reale ef 
fettiva delle nuove opere. pur ammettendo, ciò 
che è assai dubbio, che l'annualità, che lo Stato 
verserebbe per la manutenzione, sia sufficiente col 
nuovo progetto. 

uao pel Uonserzio. Veniamo al Vomitato. 

Îl Comitato esecutivo si comporrebbe niente- 
meno che di sei funzionari di nomina governa- 
tiva e di tre soli membri eletti dall’ Assemblea 
del Consorzio; e, a differenza di quanto era pre- 
visto nello scilema compilato dalla Commissione 
“Boccardo, ne è stato escluso il rappresentante dei 
servizi ferroviari del porto. 

Sta di fatto che sono stati esclusi del pari il 
Consigliere del Comune ed il Presidente delia Ua- 
mera di Commercio di Genova per dar luogo ai 
tre membri eletti dall’ assemblea del Consorzio: 
ma è pur vero che vizi ferroviari 
ha interessi ben diversi da quelli degli altri enti 
rappresentati in detta assemblea, e che in realtà 
con questo sistema della elezione il vero escluso 
è appunto il rappresentante dell' esercizio ferro- 
viario. 

Ora. a parte che tale esclusione contrasta col 
conceito giuridico del Consorzio, essa osta soprat- 
tutto al funzionamento pratico, rapido e senza 
inciampi del Consorzio stesso, vaie a dire, al rag- 
giungimento del suo scopo essenziale. 

Ed invero, il solo esercente può conoscere a 
fondo tutti î particolari del servizio ferroviar 
che è tanta parte della vita del porto, i 
mento delle linee e stazioni tributari 
mento delle merci e simili, e può con la neces- 
saria prontezza provvedere alla esecuzione delle 
disposizioni, che emanano dal Comitato esecuti- 
vo, e che itvece potrebbero suscitare contrasti ed 
opposizioni e produrre lungaggini e perdite di 
tempo, quando alla loro emanazione non abbiano 
contribuito la voce ed il consiglio dell’esercente 
medesimo. 

così evidente la cosa, che non ci sembra 
siavi bisogno di troppe parole per dimostrarne 
l'assoluta necessità. 

Riducasi la rappresentanza dello Stato in pro- 
porzione del suo contributo tojale neila s 
allora si vedra che tutti ì legiliimi interessi po- 
tranno trovar luogo non solo nell'Assemblea, ma 
anche nel Comitato esecutivo del Consorzio. 

XL T. 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 
8 maggio -— Presidenza De Riseis - Ore 14. 

Prinetti (esteri) annunzia che, dopo il suo discor- 
so di ieri, ebbe risposta al dispaccio del Governo del Re. 
Il ministro del Brasile gli comunicò che il suo Gover 
no consentiva a mantenere fino al 31 dicembre lo 
statu quo commerciale. (Vive approvazioni). 

Lavori portuali a Catania. 

jecolini (lavori pubblici) all'on. De Félice-Giuî- 
frida che domanda provvedimenti per impedire l’ inter- 
ramento progressivo del porto di Catania, causa di fre- 
quenti disastri, come prova il recente ed impressio» 
nante arenamento del brigantino « Ciampa Emilia », 
risponde di avere inviato sul luogo dei funzionari per 
fare un'ispezione, che è già compiuta. Appena presen- 
tata la relazione, saranno ordinati i lavori consigliati 
per la sicurezza del porto di Catania, 

De Felice-Giufirida ringrazia delle esaurienti 
dichiarazioni. 

Ma gli interramenti sono prodotti dalla mancanza di 
un altro braccio a Sud del porto, onde oceorre prov- 
vedere alla costruzione di quel braccio di difesa, 

Disordini a Pozzuoli. 

Ronchetti (interni), agli on, Cabrini, Giccotti, Va- 
razzani, che deplorano il contegno poco oculato degli 
agenti della P, S. in Pozzuoli il 1. maggio, risponde 
che fino alla sera le cose erano procedute regolarmen- 
te; ma varso le dieci e merza si era organizzata una 
processione che per ragioni di ordine pubblico era sta- 
ta proibita. La volle fara egualmente, indi una col- 
luttazione fra i dimostranti e la forza pubblica, nella 
quale alcuni agenti rimasero malconci. 

Si procedette ad alcuni arresti ed il procedimento 
pende dinanzi all'autorità giudiziaria. Non può aggiun- 
gore altro. 

Cabrini. Non consente nella narrazione dei fatti 
esposta dal Sottosegretario di Stato, La colluttazione 
sarebbesi evituta se si fossero fatti i regolamentari 
squilli. Il contegno dell'autorità di pubblica sicurezza 
fu scorretto e ciò risulterà anche dal dibattimento. 

Ronchetti (interni), l'on. Cabrini ha voluto anti- 
cipare la difesa in un procedimento aperto, © ciò non 
crede opportuno, Quindi non aggiungerà altro, 

Deficienza di magistrati. 

Doceo-Ortu (giustizia) all'on. Meardi che doman- 
da provvodimenti, che rimediino le deplorevoli condi- 
zioni del tribunale di Voghera, cui manca un agziunto 


quanto si desume dal- 


sidente. 


giudiziario addetto alla pretura ed un giudice 

lattia, rispondo cho altri tribunali si trovano nelle stes- 

se condizioni anormali. Si studioranuo opportuni prov- 

vedimenti, 
Meardi 

lociti. 


Si augura che i provvedimenti siano sol- 


Mngistrati necusa: 


Cocso-Ortu all'on. Ciccotti che domanda più 
vori provvedimenti, giudicando insufficienti quelli presi 
a carico di magistrati fatti segno a pubbliche accuse, 
rispondo soccamento che i provvedimenti presi sono 
quelli che l'organico e il regolamento giudiziario gli 
consentivano. 

Ciecotti non è soddisfatto, Dopo una inchiesta, 
cho doveva preludere energici provvodimenti, si è prov- 
veduto con un semplice trasloco, 

O quei magistrati erano immuni dalle accuse Ioro 
falte, o dovevano ossere rispettati nel loro posto, o lo 
accuse stesso erano fondate, ed allro ci voleva per 
tutelare il decoro della magistratara. 

Invoca disposizioni, che risolvano il caso specialo e 
tutelino la giustizia. 

Cocco-Ortn (giustizia), lo osservazioni dell'onore- 
vole Ciocotti non sono fondate su fatti, ma su sempli- 
ci ipotesi. Il Ministero ha il dovere di tener alto il de- 
coro della magistratura, e di provvedere allorquando 
si presentano fatti che si addebitano ai magistrati. 

Ma questi provvedimenti devono essere accompa- 
gnati dalle neoessazio guarentigie : poichò so gli adde- 
biti non sono fondati, non si possono disporre misure 


disciplinari. 
Girca il fatto epecialo fu udita la Commissione con- 


sultiva e fu fatta un'inchiesta. Ora i fatti’ addebitati 
magistrati di Napoli non risoltaronò completi e pro 

Il Ministero quindi ha provveduto secondo la leggee 
secondo la responsabilità che gli spetta, (Approvazioni). 

Personale di cancellerie. 

Cocco-Ortu (giustizia), all'on. De Falico-Giuffrida, 
ghe domanda se.e, quando intenda provvedere alla sorte 
dei fanzionari delle cancellerie e segreterio giudiziario, 
riccria la risposta lata a consimile interrogazione gior- 
ni fa, essere cioè pronto un disegno di legge per prov. 
vedere a quei funzionari che spera di poter presto pre- 


De Felice-Giuffrida prende atto, 
Crisi vinieol: 

Libertini Gesualdo ringrazia il ministro per la 
presentazione del disegno di legge sull’alcool industria» 
le, ed il sotto-segretario di Stato per l’ assicurazione 

farà seguire la legge contro l’ adulterazione 
del vino, 

Grassi-Voces, mentre è dolente che il' ministro 
abbia sorvolato sulla riduzione del dazio, si compiace 
della presentazione del disegno di legge sull’ alcool ed 
attenderà a dichiararsi soddisfatto quando lo conoscerà, 

De Viti De Marco non è soddisfatto nè del 
lenzio del ministro, relativamente all'indirizzo della po- 
litica finanziaria e commerciale e sulle dilazioni chie- 
ste da alcani Comuni nel pagamento dei dazi, nè della 
smentita data ad una sua affermazione sulle tratfativo 
con gli Stati Uni! 

Si scagiona di addebiti mossigli dall’on. Maggiorino 
Ferraris e dall’on. Pantano, assicurandoli che ogli non 
trascura la realtà dei fatti per attaccamento a principii 
scientifici. 

Luzzatti IL. (per fatto personale) come presidente 
della Commissione permanente pei trattati di commer- 
cio e relatore dell’ accordo cogli Stati Uniti, dichiara 
all'on. De Viti De Marco che la Commissione ebbe dal 
Governo affidamento che si sarebbero dat equi com- 
pensi, fra i quali il lardo, per tutelare le nostri prin- 
cipali esporiazioni, specialmente gli agrumi, per ì quali 
si domandò il traitamento fato alla Giamaica, 

Ma l'accordo stipulato per l'Inghilterra colla Giamai- 
ca, cdde nella Commissione del Senato americano, 
perchè quelli dì Californinso- della «Florida, 
gli emigranti italiani, sono contrari al ribasso del dazio 

i) conferma le dichiarazioni dell'on. 


‘sogli agrami. (Approvazioni). 

Prinetti 
Luzzati aggiungendo che Ia concessione chiesta dagli 
Stati Uniti sul lardo e sul granturco bianco era stata 
concess le trattative non poterono essere pro- 
seguite per l'ostilità verso i trattati in genere manife- 
statasi nel Parlamento americano. 

Il nostro ambasciatore a Washington fa però solle- 
citato a riprenderle prendendo in considerazione lo al- 
tre domande di concessioni che polessero venir messa 
innanzi dagli Stati Uniti. 

Deplora però che le continue censure producano il 
doloroso risultato di disarmare il Governo nelle tratta- 
tive commerciali. (Vive approvazioni). 

De Viti De Marco conviene che l'attitudine pre- 
sente del Governo italiano sia più conciliante che nom 
nel passato (denegazioni) o lo incoraggia a perseverare 
in questa linea di condotta. 

Prinetti non ammette che per il passato il Go- 
verno non abbia messo in opera ogni pieghevolozza 
per concludere un trattato con gli Stati Uniti 6 chela 
sospensione delle trattative possa essere dipesa dai suoi 
predecessori. 

Rinnova la preghiera ai deputati di astenersi da di- 
scussioni, che aumentano le difficoltà dei negoziati. (Ap- 
provazioni — Commenti). 

Presidente annuncia una mozione degli on. Vil- 
la © Calissano, che afferma la necessità di agevolare 
la distillazione delle qualità seadenti, di promuovere il 
consumo delle qualità buone, mediante l'abolizione del 
dazio consumo, sostituito da una tassa più equa e più 
tollerabile a di favorire itrasporti per terra © per mare. 

Calissano ringrazia il sottosegretario di Stato pel 
lavori pubblici per le assicurazioni circa l'applicazione 
delle tariffe di favore anche ai vini del Piemonte od 
osserva che lo Stato non potrà giovare efficacemente 
al commercio che quando esso sarà padrone assoluto 

regolare le tariffe. 

Non può ringraziare il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, che con le sue parole non ha dato sod- 
disfazione allo domande dei viticultori piemontesi © si 
contenta di dare un consiglio irrisorio, quallo di tra- 
sformare le colture. > 

Alla istituzione delle cantine sociali, delle quali ha 
parlato il ministro delle finanze, si oppone il rigore del 
fisco, pronto a soffocare ogni privata iniziativa, 

Respinge poi il rimprovero di aver portato ‘alla Ca- 
mera domando esagerate, e nega di avere attribuito al 

tro il concetto di riparare a tutti gli effetti della 
nicola con la semplice presentazione del dise» 
gno di logge sugli abbuoni 

Non può essere sodisfatto delle dichiarazioni del mi 
nistro delle finanze per ciò che riguarda gli sgravii @ 
l'abolizione del dazio di consumo, perchè nulla il mi- 
nistro ha risposto circa la tassazione del vino e circa 
i rapporti fra produttori e consumatori. 

Conelude' esprimendo il dubbio che il ministro non 
abbia chiara la visione della gravità della crisi e lo 
ammonisce a non attribuire alla calma dello popola- 
zioni piemontesi un significato, che non 

Raccomanda al ministro di voler accogliere la sua 

espressi in 
questa discussione. (Bene!) 

Montagna. Prende atto delle dichiarazioni del mi= 
nistro, riservando però ogni definitivo giudizio alla di- 
sonssione del disegno di legge presentato ieri sugli alcool, 

Ferraris Maggiorino, Rende grazie all'onore- 
vole ministro delle finanze fer la sollecita prosenta- 
zione del progetto sugli alccols industriali. 

Eguali grazie rende al Governo per lepromesso data 
relativamente alle tariffe ferroviarie. Ancho dello di- 
chiarazioni dol Sottosegretario di Stato per l'agricol- 
tura intorno alla severa repressione delle frodi nol 
commercio dei vini, si dice soddisfatto e si augura 
che la sua azione sia coordinata a quella del mini- 
stero dell'interno. 

Si rende ragione delle dichiarazioni dell'on, arcano 
in ordine alla riforma del dazio consumo, perchè st 
rende ragione della sua responsabilità di ministro delle 
finanze; ma avrebbo desiderato qualche parola che af- 
fidasse dei suoi propositi di preparare quella riforma, 
Crodo che l'opera di una Commissione, che raccoglies» 
so tutti gli olomenti della quistione, riuscirobba efca- 
ce ed esorta il ministro a prendere la cosa in sam 

Non è egualmente soddisfatto delle esitazioni che 
dimostra il governo a promuovere la cooperazione per 
la trasformazione agraria. 

La cooperazione non domanda di sfruttare il bilan- 
cio dello Stato, domanda che le si apra un credito, 

Lo Stato, a suo avviso, nulla rischia; ma se anche 
dovesse perdere cinquanta milioni per salvare l'agrt- 
coltura sarebbe un buon affare, perchè so Ia crisi per- 
durerà, saranno ben maggiori le perdite, cha solto 
forma di sgravi, di abbuoni, di sospensiono d'imposte 
e via discorrendo farà la finanza. 

Ritornerà sulla questione 6 vi insisterà con tatti | 
mezzi, che il regolamento gli dà. 

Careamo (Gnanze) propone che la mozione del- 
l'on, Calissano sia discussa al bilancio dell'entrata. 

Dà assicurazione all'on. Ferraris-Magziorino che con- 
tinuorà gli studi per la riforma dell'istituto dol dario 
consumo e che prenderà a cuore la quistione del cre- 
dito alla cooperazione, della quale riconosce l'impor- 
tanza, 

Ristudierà la questione della cauzione portata alla 
Camera dall'on, De Felice 0, purchè i diritti della ®- 
nanza sieno salvaguardati, non ha predilezioni per una 
od altra modalità. 

mlissano acconsento a rinviaro lo stolgimentb 
della sua mozione al bilancio dell'entrata, cioè prima 
che si inizi la discussione goneralo: dì quel bilancio, 
(E' approvato). 
Opere idrauliche di 2* categoria. 

Arnaboldi giustifica l'urgenza dol prorredimente 
‘@ si daole che non sia stato disonsso subito, 

Si diffondo a dimostrare i danni doll' indegio nei e 

1 eonrdi tronici © riguardi sosia. Domanda uosivere, 


Dalla Provincia Romana 


WFabbricn, 8 — Una numerosa nunione di agri- 
coltori ha costituito una € iva agrari 

ll muratoro Giusoppo Salvatori ha domandato la di 
visione delle terre comunali. 

È' stata nominata uma Commissione. L'adunanza si è 
sciolta al pred fp il Rel (ig? 

Perci — Il delegato Luigi Poggi intromes- 
sosi fra gli operaì © l'impresario Giuseppe Di Jorio per 
iiavorì dala rada Pendl-Orrimie È uscite ad or 
tenere un accordo. Domani tutti gli operai riprende- 
ranne il lavoro. 


CronacaaRoma 


mperatura di ieri — Dall'Osseryatorio | 


del Collegio Roma Termometro centigrado 

Massimo 19.1 — Minimo 10,7. 
Vaticano. Ieri, nella Chiesa di S. Gioacchino 
fi cantato un Te-Dewm di ringraziamento per il 
iato Giubileo d iede Ja benedi- 


via del Tritone fu cantato un solenne Te-Devun. 

"teri alle 8 ant. Monsignor De Wetering, Ar- 
civeseovo di Utrecht, assistito da Mons. Yau 
kelam e da Mons. Dobbelman, celebrò la Me 
nella Cappella olandese della chiesa di S. Gioae- 
chino al quartiere Prati, alla presenza dei pelle: 
grini Olandesi e di molti altri della colonia 
olandese residente in Roma. Fra questi erano Mons. 
Wulfingh, Redentorista. Vescovo della Gujana o 
landese ; Mons. Schaepinan, Protonotario Aposto- 
tico, Mons. Jansen èd altri. 

"° Pali" Isola di Malta partirà un_pellegrinag- 
gio di 400 persone che arriverà il 20 corrente. 

Nella sala del Concistoro, feri il Papa dopo 
avere ricevute le signore, ricevette tutto Îl grup- 

0 di 160 pellegrini olandesi, composto di sena- 
ori, deputati, magistrati. 

Il vescovo di Utrecht lesse l'indirizzo di devo- 
zione, al quale rispose il Papa interessandosi as- 
sai della salute della Regina Guglieîmina, ram- 
maricandosi della sua malattia e augurandole 
pronta guarigione. 

ll Papa, parlando poi col gran ciambellano ram- 
meniò l'ultima lettera scritta alla Regina. ll Papa 
ammise poi tutti al bacio della mano. o 

Oggi riceverà in udienza solenne la missio- 
ne spagnuola 

— Domenica {1 i fratelli delle Scuole cristiano del- 
l'istituto professionale deg'i Artigianell colebreranno la 
festa di 9 Giovanni Battista do La Salle, nella chiesa 


La S 


di Santa Prisca, preceduta da un tridu 2 P 
NI 


celebrata d 
messa solenne 
mons. L. Lazzareschi, 
za alle 6 pom 
di S.S. e prof. 


Vi sarà messa di 

S. È. mons. F. Sogà 

alle 410 112, cantate 

, di Neocesarea ; 

fatto da mons. 

alla nob. Ace. 
impartitita il card. F. Cavagnis. 
rdìne di Malta e il servizio sani- 

tario in guerra. — lermattina alle 10 nella 

villa del S. M. Ordine di Malta al Monte Aventino 

in occasione del XXV ai 

dell’Associazione dei Cavalieri italian 

no Militare Ordine dî Malta pel ser 

în guerra, ebbero luo 

zini del materiale e a 

sonale di assistenza. 


pone allo 7 112 
. di Amida; 
S. E. 


del Sovra- 


ne dei maga 
azioni del per- 


‘ezzamento dell'Associa Il treno 

* stazione assegnatasove dovorisi caricare gh în- 
i. Ivi giunto il personale dispone în terra le Barelle 

esa dei feriti, ma la direzione d 

non è molto lontana, non avendo nè harelle, 

naie, prega la direzione del treno d'invia 

personale © le harelie: Ciò si eseguisco e poco dopo ri- 

toraano le barelle con î feriti. Ese on di 

verifica si f rico dei feriti nel treno che ad ope- 

razione compiuta parte per la destinazione prescritta. 
l'alî operazioni dalla compagnia militarizzata, 

in completo assetto di guerra, agli ordini del s 

gente maggiore sig. Fraschetti, furono eseguite 


acre 


con la più perfetta regolarità e con una rapidità | 


veramente encomiabile. 

Ottima sopratutto la tenuta de 

issistevano alle esercitazioni il 
S.A. Em. Giov. Battista Ceschi a Sauta Croce, 
‘elliere conte Antonio da Mosto, il generale Cor- 
tese sottocapo dello Stato Maggiore, il celonr 
di S. M. Petiti, il marchese Antici-Mattei, dir Di 
regen. del pe ale dell'Ordine, il. . pro£. Durante 
capo dei servizi sanitari, il principe Chigi, il pri 
cipe della Scaletta, il priacipe Pignatelli, il 
Oliverotti Ferretti, il du î Rignano, il 
Brazza, il Ball marchese Capranica, il conte 
È il barone Manno capo della Consulta 
ca, il duca di Campobello, ii duca 
comm. dott. Lapponi, il comm. Petacci.i 
rafini consigliere munale, il 

Mazzoni e parecchî ufticiali medic 


intervenuti procedettero quind 
ziini ordinati cou la m ‘ 
colto tutto il materiale per due 
on una bar: 

di rifornimento. 
Tutto il materiale è al completo e disposto in 
n he al primo ordine i due treni possono 
essere immediatamente mobilizzati. 
nm ale i costruito con un'accuratezza 

è nei minimi dettagli. 
L'Ordine di Malta, è è noto. ha 


la visita 

a. nei 
ireni 
a ospedale, oltre il reparto 


1 ee 
ro per S. A. il 
te gii on a 
jo per l’opera altamente 
a dalla benemerita istituzione. 
H} trasporto della salma del senato- 
re Scelsi — eri alle 16, dalla via Vittoria Co. 
into, ebbe luogo it tra- 


alma vestita di nero con 
a deposta in due casse 
nente inta ato. 
la notte era s vegiiata dai parenti. 
È trasportato a braccia dai figli del 
defunto e da alcuni intimi. venne posto sopra 
carro funebre di prima classe tirato da quat 
o cavalli e ricoperto letteralmente di belle 
none. 
Notammo quella della vedova donn 
ardi, dei figli, del municipio di 
ministe: a marina. 
Aprivano il corteo la musica del 63.0 fanteria 
e un plotone di soldati, poi il carro: reggesano 
ì cordoni: a destra il seo. Cannizzaro per il 
nato. il prefetto Colma; il gen. Gui rdi 
sinistra l'on. Podestà par la Camera, il cav. Cor- 
dini per il sindaco di Collesano € un parente 
dell'estinto, 


guivano i figli ing. Giuseppe 
do ten. di vascello e Lionello : î senatori Ji San 
Marzano. Vitelleschi, Todaro, Monteverde, Garne- 

Picardi, F. Col Rattazzi, il march. Mo- 

idi. il march. Guidi, il pro£ Falchi, il deputato 

innoni. Questi rappresenta il collegio di Urbino, 
di cui lo Scelsi fu per parecchi anni tutore reg> 
gerdo la prefettura di Pesaro. Vi era anche il 
conte Guido î Di Carpegna. già depu- 
tata al Parlamento e deputato provinciale 
do Jo Scelsi era prefetto di Pesaro ose lasciò no- 
me d'amministratore solerte e benemerito. 

lì corteo era chiuso da un plotone del 6 
teria. Percorrendo le vie Tomarelli. del Gambero 
e della Mercede si recò alla Chiesa diS. Andrea 
delle Fratte dove venne impartita 1’ assoluzione 
alia salma. 

Quindi prosegui per il Campo Verano. 

Per le operazioni forestali. — Essendo 
principiato il giro di servizio da compiersi in que 
8t anbo dai softo-ispettori forestali în esecuzione de- 
l'art. 40 dello istrumoni ministeriali, gli Enti morali ad 
i privati, .cho avessero bisogno di lere pareri ed 
accessi attorno ad operazioni forestali, -@ che volessero 
Rerci. per ragioni d''urgonza e di sconosia, valersi 

opera dai designa fi nol giro suddetto, sore 


le decorazioni 
racchiuse in un 


v. Benito, 


. fan 


jo sanitario | 


nare domanda di. all'af 
ficio di Aiaga 1a Campidoglio. e. 

Falo domanda dovrà assere dei documenti, 
che cventualmento fossoro indicati dalla è dale 
golamento forestale, nonchè dalle rizioni: di amas- 
sima vigenti nella provincia di Roma. Vi saranno inol- 
tre specificato le denominazioni e le località dei fondi, 
la loro estensione, lo stato di vegetazione e la pendenza 
del suolo, come pure vi dovranno essere’ presîsati l'og- 
getto e la natura dello operazioni che si richiedono. 

La presentazione delle domande al Municipio, de- 
Y essore subito effettuata, dovendo le medosime asseré 
inviate alla Prefettura il 15 corrente, decorso il quale 
termine non potrà essere garantito che lo domande siono 
esaurite nel. giro d'ispezione. 

Impianto frigorifero — Abbiamo accennato 
l'altro giorno ad alcune proposte per un impianto frigo- 
rifero presso il Mattatoio, dimostrando — e non co né 
era neppur bisogno — la grande utilità di un siffatto 
impianto in Roma dove la” conservazione della carue 
non raggiungo quel grado di perfezione che sarebì 
dsidorabile, appunto perchè mancano quei mezzi che 

ienza suggerisce ® di cui dispongono ormai. tutte lo 

giori. città del mondo. 

fecondo n dal Campidoglio risulterebbe che la 
Giunta aveva digià stabilito di mettere all'ordine del 
giorno la pr per far risolvare dal Consiglio la 
questione di massima, ma poi sì è pensato di sospen- 
derla per attendere il risultato del nuova progetto sulla 
mnnicipalizzazione dei servizi che sta dinanzi ai frigo- 
riferi di Moutecitorio. $ 

Noi ammettiamo che se sì trattasse! di un servizio 
pubblico, che il C lia la convenienza di esercita- 
re direttamente, l'attesa -dell’esito del progetto Giolitti 

rebbe pi stificata. ma, sia per la natura del- 
l'impresa in s mente per le condizioni 
locali, il concetto di municipalizzare ì frigoriferi è sem- 
plicemento un'utopia. 

Gi vtol poco ‘a dimostrarlo» 

Nella nostra città uno stabilimento adibito esciusiva- 
mente alla produzione d'aria refrigeraute, onde conser 
vare le carnì fornite dal mattatoio, sareblie enormomen- 

dato il capitale d'impianto, le spese d'eser- 
o provento. 
Per poter fornire celle frigorifere a prezzi utilmente 
macellai, occorra applicare altre industrie 
carattere del tutto Ù vato, che 


si possono trarre i proventi necessari per. col 
passività del servizio pel Mattatoio e un equo utile pel 
le d 


termini — che sono indiscutibili — 


sercizio. 

Vicaversa, 
pianto del fi 
Servizio p 
esporre capit li es 

n tale stuto di 
inveoe di riuviaro a 
avviene di ogni 
vida a promuovere dal 
massima sulle p 

Di massima sul 
sima sul servizio 
quando diodo la 
l'aria rarefatta. 

La floricoltura — L'antico stabilimento di or- 
ticoltu tura del Pietro Cardella, fuori 
porta causa per lui di tante glorie e di 
tante fi isorgeva ieri a nuova bri 

a por iniziativa del Ettore. Manzolinì, 

le autorità e la stampa all''inaugurazione 
plndida esposizione di Azalee. 
corso numeraso a veramente importante. Il comm. 
Pasqui a nome del Ministro dell'Agricoltura pr 
xgurandosi che all'industria del 
ara romana sia riservato il più; lieto 


è ci sembra quindi che la Giunta 

I come purtroppo 

veglia cosa pre 

lonsiglio una deliberazione di 
aste presentato. 

proposto concrete: perchè la mas- 

Ù frigorifere fu giù approvata, 

una Ditta cho finì nel 


m. Castelli, parecchi con- 
a i quali Galli e Aureli, 
presidente della Commer- 
, il rappresentante del prefetto e 
n dna e la baronossa di Mehlem, la contes 
sa Elena Baccelli Viscogliosi, donna Clirice Frascara 
Orsini, la signora Verona, il cav. Francesco Bianchi 
re dei S. P. Ax zio dei sig. Ettore Manzolini, i 
andotori C: , ì capitani Piz- 
Marcozzi, Tino lg 
‘o stabilimento — diretto dal propriet 
certo Galimberti — nelle sue numerose serre artistica= 
disposte, e nei indovinati dipi 
siva un insieme 


principe 
iale Roman 


to rinfresco, 
Per gli automobili. — La I 
Ila fi 
id efficac 
shil: mon solo pi 
la licenza da pari 


urve pa ristrette, 
nze in caso di ing ostacoli alla 
i qualvolta po 
fi 0 di spavento di pers 
nosservanza di queste regola di 
ortamento di contravvenzione. 
X IV Pellegrinaggio a Caprera. - ll Cv 
auotinz re sicuro il ribasso 
intamente È gitanti 
diritto al viaggio, di 
di Genova, Livorno. 
Palermo e Cagliari. Il 
vi giù assicurato pel trasporto Î2 piro- 
Marina e Commerciali Le Le e 2e classi 
destinate alle Signore. 
è eseluso dal costo della tesse: 
o vi sarà un regolare servizio a 
3tablid, e relativamente modici. 
si avi 


mare andata @ ritorno, dai 
Civitavecchia, Napoli, Messì 
to ha 


erò in ogni 
24) preven 


5 lel viaggio 
sti speciali biclietti avranno Ja validità dal 25 mag 
zio al 1 giugno. 

Bal d' Bafants. — L'ultimo ballo di bambini, 
ri alla Sata Umberto dal prof. Pichetti, riuscì 
numeroso ad elegante, interrennero circa 500 per- 

ti gli alliovi progarono il prof. Pichotti di dare 
allo, che forse sarà il 25 maggio. Fra gli 

zi la famiglia di S. E. îl ministro Mo- 

iarano, Marciani, Rotondo, Latin er 

9. Lomna, Montefiore, Astato, Galluppi- 
Alassandri Palladino, Cannobio, Parbori, 

ica, Colognatti, Marzo, Palumbo, Del 
Properzio, Caratti, Vinciguerra, 

i, Meschini, Ferraguti, De Ltca, 

%apanna, Maurini, De Leo, Ro- 

Japponi, Pugliesi, De Falice, Del 

o, Battistini, Pesena, Ascareîli, Della Rocca, Ajò, 
aico, Salvati, Rosselî, Marazi, Braggio, Itossi, 


Associazione della stampa periodica 
italiana. — Domani alle ore 21.30, nella grande 
sala dell’Assosiazione, il sig. prof. Levi Morenos terrà 

sul tema « Per i pescatori dall'Adria- 
tico ». La conferenza sarà illustrata da proiezioni. 

Conferenze di fa sera — Al Circolo 
Cavour, via in Arcione 71, per iniziativa del Partito 

Conservatore Liberale, il signor F. Cortesi, 

li 21, parlerà sul tema: / giovani monarchici 
a Milano. 

— Il cav. Andrea Vochieri, alla stessa ora, al Cir- 

dei Naturalisti, nella sede della Società Geografica 
na, parlerà do La Sardegna fisica ed etnogi 
fica. La conferonza sarà illustrata da 150 proiezioni 
fotografiche. è 

Arcadia — Istituzione per la cultura della don- 
na. Conferenze della settiman: 

Lunedì 12, ore 11 ant. — Mons. R. Deggiovanni: 
* Esegesi biblica » — Mercoledì Î4, ore 5 pom. — 
Comm. E. Multedo: « H lello nell'arte. » ‘enerdì 
16, ore 11 — Mons. Patriarca D. Marinange 
catechismo. » 

Chi desidera assistere allo conferenze» 


sultato seguente 
Presidente : € 
Vice-presidenti 
A. Berretti, A. Boccanora, P: Bravi, L. 
rallaro, E. Fecchiy A. Fiec- 
A. Ingami, G. Luzzatto, A. 
ri, C. Piccini, L. Preti, O. Salvadori. 
1 Avv. G. Franchiotti, A. Egidi, F. Troisi, R. 
Amidei, F. Prandi. 

Alle estacombe di S. Domitilla. — Il 
Collegio dei Cultori dei Martiri chiude domenica. {{ la 
serie delle foste nelle catacombe con quella dei SS. 
Nereo, Achilleo e Domitilla neila loro grandiosa basili- 
ca e cattcomba sulla via dello Sette Chiese, presso la 
via Ardeatina. 

Alle 10 mossa solenne quindi conferenza archoologi- 
ca; alle 5 12 pe, si canteranno le litanie dei Santi 
terminate col Deum. 

Università Popolare Romana — Oggi 


salle ore,21 daranno. leone .al, Collegio Romano: il proî. 


Canti « Il romanzo nella letteratura contemporanoa » 6 
îl prof. Di Benedetto « Il procedimento penale. > 

‘omizio proibito. — L'autorità profettizia ha 
proibito il Comizio che Ja Fedoraziono repabblicana la- 
ziale voleva tonere domenica per protestare contro l'i- 
stituzione del domicilio coutto. 

La pioggia. — Anche stanotte ha continuato a 
piovere per qualche ora, ciò che comincia ad 1mpensie- 
rire gli agricoltori sia por le messi sia per l'uva. Spe, 
riamo cho la dnisi 


ist 
to 


Ha respinto quelli di Saraceni Vittorio — D'Antoni 
Rea Pao Ten lira i 
gieri Vincenzo — Di Pietro Francesco — Latta 
sunta. 

Per la tassa fabbricati ha accolto i 
mune di Roma — Luppi Ludovico — M 
— Poggetto Alberta, 

Ha respinto quelli di Moriggia eredi — D'Antoni 
Leopollo — Manzi Teofanio Antonio. 

Una felice creazione 
di Odol a L 1,75. 

Malnttie di gola reechio e del 
petto. Il prof. Zawerthal riceve dalle ore 10 alle 12 
e dalle 3 alle © in via deì Prefetti 17 secondo pi 

Il Dott. Romanini Spec per ie 1a 

la, naso, aree private nel suo stu- 
dio in via Poli 20 p. 2. da S 

Exeursions aux lac 
Romains. — Service spé 
les etrangers. 

Ligne Ror:e-Marino-Albano. 
Aller de ome — dop. 9.45 et 
Retour d'Albano — dep. 171.42 — a 

Ligne Rome-Anzio-Nettuno. 
Aller da Rome dep. Gh.15 et 9h.45, 
Retour d'Anzio dep. 12h.20 et 49h2. 


de 


reclami del Co- 
o Nicola 


piccola boccetta 


basso del 
lui ad 
pi per bibife: Batou, Piazza Trevi. 
Due busti in marmo (se Um 
gina Margherita), eseguiti dallo scultore 
Si possono a dosì per tr 
presso lAn iornale, 
busti sono esposti n ria Androoni, piazza del 
Papolo, nn. 19, 20 è 21. 

H grave ferimento i 
panella, — In via della ( 
remota delia vecchia Roma, si sv 
sanguinosa rissa. 

I'fratelli Camilli Santo, d'anni 28. è Domenico, d'anni 

ocieri, per questione di donne, vennero, verso 
L ant., a violenta contesa nella loro abitazione, al 
num. 34. 

Il Sante, afferrato un rasoio, si slanciò sul fratello ; 
questi con un coltello fece altrettanto. 

Tì yrimo vedeniosi in , cavò allora una ri 
voltella retrocedere @ gridando 
al soccorso, precipitossi nell’ abitazione di certo Belli 
Antonio, d'anni 45, da Aquila. Questi con la moglie 
Vittoria si interpose fra i due @ la questione parve 
lì per li ta. 

Ma il Sante invece, uscito in istrada, si recava in 
casa dell'amante di suo fratello, certa Grilli Vincenza, 
per vendicarsi su questa dell’oltraggio ricevuto. 

La donna, essendo ignara dell uto, sentendosi 
chiamare, scendeva nella strada, e il Sante, por la 
vide, la prendeva a schiaîîi, corcando anche di ferirla 
con na colte 

La 
zata, chiedendo aiu 


i, una viuzza 
ieri mattina una 


>, che erano in casa, udite lo grida della m: 

., si armarono di coltello e vennero o saccorso. 

Veluto il Camilli che ancora porcuoteva la donna, i 
duo fratelli gli si precipitarono addosso, tempestandolo 
di coltellate. 

Il giovanotto cadde in un lago, di sanzue. 

Intanto, avvisati, giu il brig. Rossi, il 
brig. Salieci, che arrestavano il Ludovico De-Angelis, 
mentre l'altro si dava alla fuga 

Il ferito, adagiato in una vettura, venne trasportato 
all'ospedale d Spirito, dove dal dott. Liberati venne 
sottoposto alla laparatomia e giudicato în pericolo di vita. 

Ieri nel pomeriggio, al Commissariato di P. S. di 
Ponte si costituiva l'altro foritore, il Telemaco, dichia- 
randosi autore del ferimento. 

1 due fratelli vennero mandati a Regina Coeli. 
Sera. — Fu accom- 
a Spirito il fornaro Gastono Clementi, di 16 

i, da Pietrasanta, forito di coltello al fianco sinistro. 

Il Clementi disse di essere venuto a rissa, per futili 
motivi, al vicolo Sora con un tale di cui non sa il nome, 
abitauto in via delle Vacche, 

Dopo una mezz ora si presentò allo stesso ospedale 
Augusto Mariotti, di {6 anni, romano, abitante al vicolo 
Montesano, anche egli ferito di coltelto ai braccio destro. 

Dichiarò di essere rimasto ferito cadendo sopra un 
vetro (1 x pglt: 

Il Commissariato di Ponte venne a sapore che il fs- 
ritore del Clementi ora il Mariotti, il quale vonne arre- 
stato. Ambedue î feriti guariranno în due settimane. 

L'accoltellato di via Salaria. — Alle 20 
di îeri, il carabiniere Francesco Masciadrelli passando 
per via Salaria fu avvicinato dal fotografo Amerigo Ma- 
gnatti, di 18 anni, abitante in via Federico Casi 44, il 
quale, grondante sangue da una ferita di coltolloal ven- 
tre, lo pregò di accompagnarlo a S. Antonio. 

Quivi giunto i dottori Biraghi, Pastore, De Marchis, 
Sacchi e Guidi sottoposero if Magnatti ‘all'operazione 
della laparatomia, risorvandosi il giudizio. 

Il Magnatti, interrogato dal delegato La Valle, rac- 
contò che dopo essere stato. nell'osteria dei « Caccia- 
tori, » fuori porta Salaria, ora venuto a questione com 
certo Filippo Campanelli è che, un iadividuo che non 
couosce, ma che sì trovava insiemo al Campanelli, lo 
aveva conciato a quel modo. 

Inizinte subito Je opportune indagini, sì riuse? a sta- 
bilire che il Magnatti era in compaguia di due ragar: 
Il feritora non è stato identificato. 

- Dopo la mezzanotte si recò a S. Antonio il giudice 
istruttore, avv. Angelo Mordioh, ma il forito non fu 
potuto «interrogare. 

Donna accoltollatrice. — Giuseppa Rosca, 
al servizio in un'osteria presso Porta S. Giovandi, so- 
spettando che sua sorella. maritata a Ferdinando Fri- 
sani, di 39 anni, da Rimini, cercasse di prendere ils 
posto, sì recò in casa del Frisani, in via Galilei 58, 
sotto le finestre cominciò a rivolgere, ‘all'indirizzo di lui 
e dela sorella parole oltraggiose. 

Il Frisani, che era.a pranzo, andò incontro alla Ro- 
sta, ma questa con un coltello Jo. colpiva al dorso ed 
alla faccia, quindi. fuggiva. 

Alle grida del ferito accorsero i carabinieri' Sincero 
6 Fulgente, che arrestarono la: donna e condussero è 
8. Giovanni il Frisani, deve venne -dichiarato. bile 
in 42 giorni, con sisérva. oto aura | 


«il Lucchini riuscì ad.arrestarlo 


sorprendeva i 
altri individui | 
del Lucchini, A 
ini a seguiri 
i si ribellò violentomente. ‘cò malgrado 
tradurlo in, carcere. 
Nella colluttazione il Lucchini, riporto delle contusioni 
uc per 
lazione lo-giudicarono guaribile in.8 giorni. 
Sassata mortale — Nella tenuta di Pali 
presso Colonna, il contadino Valerio Orgarello, quaran- 
tenne, da LS È colpito alla 50 del cranio da un 
sasso scagliatogii da un pecoraio, il quale mom voleva 
che l'Orgarello falciasse. dell'erba. 20 
Trovasi in pericolo di vita alla Consolazione. 
Precipitato da un m Mione — Ro- 
molo Dì Pietro, romano, studente, di anni’ 12, trastuì- 
landosi spl ciglio del, muraglione della chiesa di S, Eu- 
sebio, caddo dall'altezza di 6 metri. 
_Il povoro ragazzo riportò frattura alla base' del ‘ora- 
nio, commorione cerebrale 6 confusioni multiple. 
Trovasi in pericolo di vita. 
Gli investimenti di ierì — Armando Sil 
di 8 anni, passando sopra i! ponte di ferro, in 
vla Prenestina, venne investito da unu bicicletta mon- 
tata da Francesco Magnanimi. 
Il Silvestri riportò frattura dell'osso nasale. Guarirà 
giorni con riserv: 
. — Il soldato Settimio Lazzari, del 64° fanteria, ven- 
ticinquenne, da Ferrara, mentre era în bicicletta în via 
Vi nvestito dalla carrozzella di Filacchioni 


ufficio, ma co 


Nazionale fu 
rancesco, riportandone escarizioni aiguanto gravi allo 
gambo. 
Fuochetto. — I vigili accorsero îeri în via Na- 
tele Del Grande 7, dove si era incendiata della carbo- 
nella nella cantina del forno Gambati. Danno 200 lire. 


Piccola Cronaca 


Maglierie HMérion presso G. Contratti 0 C. 
È » 


Teatri di Roma 


tostanzi. — Anche iersera straordinario successo 
alla replica di Madame Sans Gene. 

Questa sora l'attesa commedia in 3 atti di A. Testo- 
ni: Quel nom so che..., nuova per Roma. 

L'anitoro assisterà alla’ rappresentazione. 

Intanto si ancunciano per domenica due spettacoli : 
Madame Sans Gene dle ore 17 e Le sorprese del 
divorzio alle 21. 

Valle. — Conferma splendida del grandissimo sue— 
cesso d'ilarità riportato da Nina Bonè. Il teatro era 
gremito è l'ilarità fu addirittura sconfinata. 

Stasera altra replica. Quanto prima spettacolo d'onore 
di Eduardo Scarpetta. 

Adriano. — Frizzo eseguirà stasera un programma 
assolutamente eccezionale 8° pieno d’attrattive. 
Nazionale, — Applausi a Italia Vi 

interpretazione della Tosca. 

Stasera I! ratto delle Sabine è domeni 
presentazioni con La signora dalle camelie. 

4uirino. — Duo spiendidi teatri ieri e grandi ap- 
plausi al Leonidas e a tutti gli artisti. 

Stasera consueto spettacolo. 

Manzoni Beneficiata stasera dell’ atiore Ales- 
sandro De Angelis con la Partita a scacchi. e la 
brillante commedia: La frrstata. 

Sferisterio spagunolo, — S 
de interesse le partito della pelota. 

Qixinpia. — Siamo quasi al termine dei brillanti 
spettacoli er quest'anno, è malgrado ciò il 
gramma con i suoi numeri di attrazione non potrsbbe 

sere più completo e bello. 

Rammentiamo per lunedi prossimo la rente di Yyetto 
Guilbert, di questa vera celebrità del genere che dopo 
il successo clamoroso avuto in qaesto primissimo stabi- 
vin o ha iniziato con furore @ fortuna la tournée in 
talia 

A Milano per tra sere sollevò l'entusiasmo all'Zzern 
e dinanzi ad pubblico aristocratico e intelli; 

E' quindi maggiormente grande l'attesa per quest 
A lunedì. Fab. 


ni per la 


duo rip- 


10n0 vol più gran- 


0, ori 
Giuoco della Palla, 17 e 21 


CURA PRIMAVERILE 


DEL SANGUE 


FERRO Volete la Salate 9? 
CHINA 
BISLERI 


L'illustre Prof. ENRICO 

MORSELLI scrive: « Ali ha £ 
| < pienamente corrisposto ‘mirano 

< nelle forme di dispepsta lenta, nonchè in 

« quegli stati di debolezza generale che 

« complicano la nevrosi isterica ». 4 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra le acqueda tavola. 

F. BISLERI & C. MILANO. 
In Roma: 6. ELLI, Via Celsa 4 e 5. 


VISTA _.ît: 


e difettosa 


IL 20 MAGGIO PARTIRÀ DA ROMA 


lo specialista di diott oculisti ca, 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULER; 


fino alia suddetta data riceve per la correzio- 
ne dei difetti e della debolezza di vista, 
mediante il suo particolare sistema 
di lenti. tuiti i giorni (meno i festivi) dalle ore 
® alle 12 e dalle 2 aîle 5, in via Babuino, 
983, piano primo, ROMA. 


passe: — 


| Servizio Germanico del Moditscrazeo 
|Genova-Nuova York 


in 1i giorni 
Vapore Hohenzollern parte il 14 maggio 
Rivolgersi in Roma a 
| French, Lemon e €.. Piazza Spagna 49 
Leupotd F.Mi a Genova. 


Studio tscnioo legale per bravetti d'invezzione. } 
fannrdo e €. Roma. (V. quarta pagina). 


Ultime Notizi 
La Camera di ieri. 

Esaurì la discussione delle interpellanze sul 
la crisì vinicola e-rinviò al bilancio dell’ en- 
trata la relativa mozione, 

Approvò poscia il ‘progetto di un credito 
straordinario di cinque milioni, ripartiti in 
quattro eserei pe rij re i danni delle 
piene alle opere idrauliche di 2.a categoria. 

In principio di seduta l'on Prinetti annnn- 
ziò d'aver ricevuto l’ annunzio ufficiale che 
il governo del Brasile consente la protoga 

convenzione. vigente al 31 dicembre... | 

Anche ieri la Camera non risultò ‘în nu- 
mero legalò. 

Giunta del Bilancio. 


La Sotto, Giunta ieri approvò la relazione dell'anore- 
le Pozzi pel bilancio della Giustizia. 


A Per gli, organici A 
La Commissione per gli organici del personale 
già approvati dal Senato, sì è costituita nominan- 
lo a presidente Hon. Pais, segretario l'on. Fra-“ 
scara Giugeppeiè relatore l'on. Di Scalea. 
È L'on. Marti 
. (8) ASmedra, ‘8. — il Governatore on. Martini 
rnato dal suo giro nella Colonia. 
Per Napoli. 
leri mattina il Sindaco conferì col Ministro del Te- 
soro, sol. con: Venosta, dir. gen. della Cassa Dep. e 
Prestiti è col comm. Padoa isp. centr. delle Banche di 
emissione cirsa il progetto per Napoli. 
Il progetto ceneretato ‘consta di cinque articdi e 
provvede: 

@) ad autorizzare la Cassa Dep. e Prest. a conge- 
dere ai Comune un mutuo di L. 9,500,000 al 4 50 019 
pagabile în 50 anni a rato di L. 471,800 all'anno: 

3) ad unificare i varì prestiti fatti dalla Cassa 
sa al Comune, all'interesse del 4, 50 019, da estinguersi in 
50 anni 

©) stabilire in 24 anni il pagamento dei debiti del 
Comune verso il Ranco di Napoli: 

dì ridurre ad un solo milione anno il contributo 
di 2,500,000 dovute dal Comune allo Stato pel Risa- 
namento ; n 

e) autorizzare il Banco ad esizore in 30 anni îl 
credito verso la Camera di Commertio di L. 484,900, 

Quanto a completare lo opero di Risazamento, l'on. 
jo avrebbe voluto provvodere con altro disegao 

‘a in seguito alle insistenza del Sindaco ha 

promesso di provvedere contomperineamente, dopo gli 
accordi che pretfderà cogl'Istitmt creditori. “#9 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Ml cav. Minolfi cons. d' 


pp. a Napoli, non avendo at- 
cettato il 1rasloc 


fu collocalo a riposo. 


Ministero Finanze. 

Per le coltivazioni dei tabacchi. 
L'on. Mazziotti ricevette ieri una Commissione di rap 
presentanti dei verificatori delle coltivazioni dei tabre- 
chi di Pontecorvo, Banevento, Sau Sopolero, Chiaravalle, 
San Giorgio La Montagna. Foiano e Cava dei Tirreni, 
accompagnati dagli on. Franchetti, Lusarnari. Ruffo, De 
Felice, Valeri e Lollini. 

I verificatori, attualmente pagati a giornate, chiedono 
di entrare in n assi di 
personale, una a I. 1500 ed un' 1200. 

L'on. Mazzotti promise di stadiare la questione: în 
rapporto con le esigenze del bilancio. 

Assistevano alla conferenza anche il comm. Pesce 
vice-dirett. gen. dello privative ed il comm. Bondi capo 
div. del personale. 

(E sta hene: saremmo però emi 
c'entrino quei deputati, nel cuì Call 
coltivazioni di tabacchi Î) 


Ministero Agric., ind. e Commercio. 

Il Bollettino ufficiale del Ministero d'Agricoltura, In- 
dustria 6 Commercio, nel fascicolo dei 7 maggio 1902, 
contiene, fra lo altre matorio, la stat iello scuole 
elementari diurne pubbliche pel 1899-990. Nel fascicalo 
venturo pubblicherà le notizie statistiche sugli scioperi 
nel 1900. 

Regolamento per 1 acetilene. 
. L'on. Guido Baccelli, d’ accordo can l'on. Giolitti, ha 
istituito una Commissione incaricata di compilare il Re- 
golamento previsto dalla legge 39 ziugno 1901 n. 27 
er l'uso dell’acetilone e par i pubblici esercizi di car- 
uro di calcio e d’acetilone. 

La Commissione è composta dell’an. senatoro, Can- 

ro, presidente. e dei signori cav. ine. Luigi Belloc, 
cav. Antonio Tonelli (per il Ministero io); 
D.r Angelo. Pavone, D.r Camillo Marinal! 
Gerardo. Pistolese (per il Ministero del , ing. 
Ernesto Zaechi (per l° Ispettorato della strade ferrate) 
cav. ing. Riccardo Momamo, ing. Fausto Morani. 
Mato delle campagne. 

Riepilogo delle notizie 3a decade di april 

L'abbassamento generale della temperatura ve- 
rificatosi negli ultimi giorni della decade non ha 
arrecato danni molto sensibili. 

Nel Veneto, nell'Emilia © nelle Marche il biso- 
gno-tanto seuiito della pioggia è atato soddistat- 
Lo; con grande ristoro delle campagne. Meno fa- 
vorevole è stato il tempo altrove; ma con tutto 
ciò la campagna sì troyà in' condizioni general 
mente buone. a 

In più punti del Lazio. dell'Italia Meridionale 
unidita ostinata ha favorito lo 

iluppo dell'infezione peronosporica nei vigneti, 
con danni fortunatamente non gravi. 

Valgono al termine la sarchiatura del frumento. 
che prospera dappertutto, e la semina del gran 
turco, che in taluni luoghi comincia 
gliare benissimo. Nascono le barbabietole 
chero. Buono lo stato dei pascoli. 


Ministero Marina. 
L'ingegnere capo’ di seconda classe Gregoretii Ugo 
assumerà la carica di capo ufficio tornico della R. ma- 
rina în Terni, in sostituzione dell'uffidiale Ruggieri A- 


gostino, il quale farà ritorno al primo dipartimento ria- 
riù 


i di sapere che 
gi non vi sono 


— Îl tenente di vascello Cutari Enrico ‘imbarcherà 
corr. a Napol in qualità di commissario viag- 
giante sul piroscafo Neckar ia sarvisio di emigrazione. 
IÌ tenente di vascello Mola Vittorio allo sbarco 
della torpediniera 140 è destinato alla Dir. di Art. ed 
Arm. del secondo dip., assumendo anche la responsa— 
bilità del gruppo torpediniere in disponibilità, 
- ]l tenente di vascello Solari Luigi è destinato ad 
itmbareare sulla R. rave C. Alberto quale addetto dllo 
Stato Maggiore dell'ufficiale ammiraglio 


Informazioni Estere 


della Chiesa, a 
ate riguardo all 
na dal Decreto del 


propo- 
comu 
nità religiose in SI 19 set- 
tembre 1901. 

comu 
me del 


nendo la tesi contraria. 
iscutere questo punlo in ba: 
vrdato. Le comunita reliziose finora non au- 
{orizzate dal Governo dovranno soltanto ottem- 
perare alla formalità dell'iscrizione civile, che non 
ca esser Toro rifiutata. Compiuta questa for 


delle precedent 7 
basi, dopo l'a a 
verno spagnuolo, costituiranno il 

di partenza dei negoziati definitivi. 


L'Inghilterra nel Transvaal. 


Cape Town, — 1 boeri subirono 
perdite qualche giorno prima della liberazione 
kisb, ll comandante Bowers si trova fra i morti. 

& Londra, s.— Il generale Lord Kitchensr te- 
legrafa da Pretoria in data di ieri : un treno blindato 
to da Pretoria per Pietersburg doviò in una curva. 
luogotenente di artiglicria e dieci soldati rimasero 


edo fra la Santa Sede 
punto 


ravi 


do- 


x data esatta dell’assernblea plenvria dei capi boeri 
a Vereening allo scopo di decidere riguardo alle con- 
dizioni per la capitolazione, non è stata ancora preci- 
sata. Si crede probabile tuliavia che l' assemblea avrà 
luogo fra una settimana. 
La tituazione generale e le prospettive della pace 
non sono cambiate. Ù 
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L'ANELLO D’OPALE 


Romanzo di EDOARDO DIDIER 


CAPITOLO L 
ie Robertson, baronetto. 


e Wil 


Erano le quattro del pomeriggio. La giornata 
gra splen 1 «occhi signorili scendevano in 
rigendosi al Bosco. 
ai vent’otto anni, dalla 
inta, vestito con un gusto e- 
“e, passeggiava lentamente su 
rd des Capucines, che 


legante. ma sem 


ella 1 
Jancheggia 


nare un sigaro 


Bigli riniva cuardando at- | 
torno puifferentemente. D'un tratto, un uo- | 
amo d'una s mente alta da prendersi per 
wa gigante nò al fumatore. 

— Non è nte, signore — gli disse vi- | 


vamente con un accento inglese pronunziatissimo 


— Guardare una giovane signora ‘60n’ siffatta o- 
stinazione! 

U sigaro cadde dalle labbra del: giovane, che 
contemplò il suo interlocutore cou aria stupe- 
falta. n 

— Voi parlate cou me signore ? — gli domandò. 

— Sì, signore, parlo a voi. 

— Allora, siguore — rispose il giovane salutan- 
do — permettete che io vi faccia. osservare che 
non ho l'onore di comprendervi. 

— Aoh! — fece il colosso —So benissimo che 
io parlo un cattivo francese. lo sono un suddito 
inglese signore, Sir Wilkie Robertson, baronetto, 
per servirvi. 

Il giovane fece un leggiero saluto che poteva 
evificare : Felicissimo di fare la conoscenza d'un 
gentiluomo come Sir Wilkie Robertson. 

L'inglese continuò : 

— Ma sio sono poco famigliare colla vostra lin- 
gua, ho dei mezzi per farmi comprendere da certi 

nori ricalcitranti. 
mente, signore, credo che il momen- 
to sia arrivato per farne uso. 

L'inglese si raddrizzò su s 


somigliando 


di occhi azzurrì a fior di testa, disse: 

L= ERI ha volta, signore, io ve lo do- 
mando, Neg il wostro- progetto nel guardare 
con aria sì ( quella giovane signora? 


— Quale;g signora? 


mare, e dei denti... un colorito !... Perchè la guar- 
davate voi? 


— Voi ne parlate con tanto entusiasmo signore 


che sono desolato di nop averla veduta. 
— Voi non l'avete veduta? 
— No. 


— Là, uscendo dal Grand-Hotel con suo padre, 


in vettura scoperta. 
« Aoh! deautifi indeed! 


— Eh! io nov so cho cosa voi vogliate dire, 


io non ho veduto nè signora nè vettura. 
L'inglese corrugò le sopracciglia. 


Evidentemente cercava di darsi un'aria terri- 


bile per intimorire il giovane. 


— Allora che facevate voi là, così piantato sul- 


le vostre gambe? 


— Per cortesia mylord, per deferenza verso u- 


no straniero, io voglio rispondervi che cercavo 
di ricordarmi il nome d'un americano ‘che mi a- 
veva dato appuntamento al Grani. Hotel. 

— Un americano? 

— Si, un ricco piantatore delta Luigiana. 

— Il suo nome? 

— Mister Mac Dowel. 

— Vedete benissimo che l'avete veduta! 

— lo vi parlo di Mister Mac Dowel. Qual rap- 
porto... 

— Ma Mister Mac Dowel è il padre della gio- 
vine signora che voi dianzi guardavate con tan- 
ta insistenza. Ora comprendete ? 

— Ma niente affatto! Ed ho l'onore di ripe- 
tervi che io non so ciò che vogliate dire. Io non 
ho nè guardato nè scorto la signora di cui mi 
parlate. 

— Al fatto, voi l'avete guardata. 

— No davvero. 

— Ed io affermo di si. 

— Ed io affermo di no. 

— Si, si, si — gridò Sir Wilkie Robertson con 
tutta la forza dei suoi polmoni. 

— Signore — disse il giovane salutando 1’ in- 
glese — ecco tre o quattro smentite che noi ci 


scambiamo. non sarebbe ora di finirta ? 

— Very well! 

— €he avresto fatto voi, se simile inci 
fosse capitato a Londra? Spf 

— lo avrei condotto l'indiscreto al igi 
gli avrei fatto fare un tuffo. dg 

— In Francia si fa diversamente, signore, 

— Affare di temperamento. Qui voi scambiate 
le vostre carte da visita. Ecco la mia. 

— Mylord — disse il giovane — voi Ticevere, 
te la visita di due miei amici. 

« Carlo Lecomte, ingeguere civile delle minie. 
re — aggiunse porgendo la sua carta. 

— Allora — rispose l'inglese — sarò felice di 
far la conoscenza delle persone che mi Volete 
inviare. 

I due uomini si salutarono, e sir Wilkie Robes. 
tson risalì il boulevard, mentre Carlo Lecomi 
entrava al Grand Hotel. 

— Il signor Mac Dowel ? — domandò al py, 
tiere. 

— N. 19, al primo — gli rispose costui dop 
aver consultato l'enorme registro dei viaggiatori, 

N giovane salì all'appartamento indicato, ria. 
novando la sua domanda ad un cameriere in a, 
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bito nero e cravatta bianca, che gli era venuto 
incontro. 

— Il siguere è uscito in vettura con sua figlia 
meriere. 


— rispose il « 


« Egli è ri ‘o all'albergo fino a quest’ ora 
perchè aveva dato appuutamento ad un signore 
Prancese, ingegnere delle miniere, a quel che mi 


pare d'aver compreso. 
— Carlo Leconte, son io. 
— Il signore vi ha aspettato dalle due fino al- 
le quattro. 


‘one. ll biglietto ch'io ho ricevuto 
mento per le quattro. 

It domestico s inò, come per dire: non ne 
#0 più niente, e Carlo Lecomte disse semplice- 
mente : 

— Aspetterò un nuovo avviso. 

Egli discese giù di pessimo umore. 

Bisognava adesso trovare due testimoni per 
metterli in rapporto con Sir Wilkie Robertson. 

Carlo Lecomte non aveva che l'imbarazzo del- 


seelta fra i suoi numerogi compagni di scuo- 
che ancora avevano lasciato Parigi. 


® lei postali con lice dichia- 
e Associazioni pgsar e presso 0 cent, Bppare con cartolina vaglia. 


di Popolo momano 
Vid Due Macelli, 6-9 — momn 


AÙ' Amminist 


Lo dal 15 


Così gli fu facile trovare due ami 
caricarono volentieri di andare ad intendersi con i 
testimonii del gentiluomo inglese. 

Due ore dope, Carlo Lecomte si trovava nel suo 
salottino in via d'Enîer abbandonandosi a mille 
riflessioni che non erano punt gaie. 

Tutta la sua vita fino a quel momento si rias- 
sumeva in due parole: Studio e lavoro. 

Infatti non è immaginabile quanto possa l’ener- 
gia delia volontà per raggiungere vittoriosamente 
l'ultimo grado degl idi fisico-matematici. 

Carlo Lecomte era arrivato senza inconvenienti 
alla fine di queste prove. 

Durante questo lungo e duro lavoro, egli non 
era stato sostenuto che dalla nobile emulazione 
di far meglio dei suoi compagni e da quella bel- 
la parola che dovrebbe essere scritta in fondo a 
qualunque coscienza umana: Il Dovere. 

Egli era senza famiglia. Non aveva giammai 
conosciuto sua madre. 

Quanto a suo padre, Carlo non lo aveva visto 
che a rari intervalli ed egli pure era morto da 
molto tempo prima della fine degli studii di suo 
figlio. 

Carlo dunque entrava solo nella vita e senza 


|| Stasi dell'Unione (oro). 
Malta > 


di ogni mese )- 


altra ricchezza che il suo diploma. 

Gli ultimi rimasugli del gramo asse erdeitario 
erano stati esauriti per la sua educazione com- 
plementare alla Scuolg delle miniere. 

‘Tutte queste ragîoni facevano si, che il risul 
tato dell'imminente duello non preoccupava in 
alcuna maniera Carlo Leconte. 

Ma intanto non poteva impedirsi un pensiero 
amaro, 

— A} momento di rischiare la mia vita in uno 
scontro — diceva egli — io non ho neanche un 
parente al quale rivolgere un supremo addio se 
io rimanessi sul terreno. 

In quel momento, i suoi due testimoni sporsero 
alla porta del salotto le loro giovani faccie. 

— Io ero ingiusto — pensò Carlo ho per amici 
tutti i miei compagni di scuola. 

« Quanti giovani della mia età non possono 
dire altrettanto! 

E, scuotendo. il torpore che lo invadeva, egli 
corse colle mani stese verso i suoi amici. 

— Ebbene? — domandò. 

— Ebbene — disse uno di loro — il tuo affa- 
re è accomodato caro amico, 

— Accomodato! — e Carlo, corrugando le 


»erezzo dell’associazione 
—{ senza L'ECO DELLA MODA ). 


L'ECO DELLA mona \ 


Aavo p 


nere sopracciglia. 

— Cioè a dire — riprese l’altro vivamente — 
che tu ti batterai domani mattina alle otto. 

— Il convegno è al BasMeudon. 

— L'arma? 


— Quanto ai tentativi di accomodamento — ri- 
prese il primo — tu comprendi che per l'onore 
della scuola noi ci siamo astenuti di farne. 

— Benissimo, ed io vi ringrazio. 

— Però — aggiunse vivamente il secondo — 
se i testimoni di Sir Wilkie Robertson avessero 
fatto dei p: in questo senso era nostro dovere 
di ascoltarli, perchè în verità, in tutto questo af- 
fare non c'è nulla di veramente grave. 

— Senza dubbio — riprese l’altro — ma come 
quegli inglesi non hanno pronunciato una sola 
parola di pace, noi non avevamo da aggiungere 
altro. 

— L'Inghilterra ha dato una smentita alla Fran- 
cia — disse ridendo Carlo Lecomte — è una guer- 
ra nazionale. 

— Tu hai ragione! — conchiusero i due ami: 

Carlo andò a pranzare con loro, 


Oronaco, U, 3 la linea - Pi 


È possiamo aggiunere che essi pranzarono dna 
la più grande allegria. 

Il duello dell'indomani fu il soggetto della son. 
versazione, e, Straits da tavola i nostri amiri 
ioè, che 
ciascuno di essi non avesse avuto il giorno dopo 
un ingleese da bucare. 

Rientrando in casa, Carlo Lecomte trovò un 
biglietto di Mister Mac-Dowel. 

ll piantatore americano scusandosi che un ma- 
linteso l'avesse privato quel giorno dal piacera 
di fare la conoscenza del signor Carlo Lecom: 
te, gli dava appuntamento all'indomani alle otto 
del mattino. 

— Diavolo — disse fra sè Carlo — ecco che 
le cose cominciano ad andar male. Mister Mac 
Dowel mi aspetta alle olto al Grand Bòtel preci 
samente l’ora del mio scontro con Sir Walkie 
Robertson. 

Egli si affrettò a scrivere a Mister Ma Dowel, 
dicendogli che un impegno precedente che non 
poteva rimandare, l'avrebbe tenuto probabilme:- 
te occupato una parte della mattinata, e lo pre- 
gava di volerlo aspettare tra le dodici e le due. 

(Continua). 


Inserzioni gtgegitiso mois i s_ Tren. 


Peonomie | 
dase ad etto colonge. 
inserzioni, ribadto 
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Linee Postali Italiano per le Americhe 


Servi 


E 
LA VELOCE 


celeri combinati fra le Società 


Navigazione Generale Italiana 


migliori preparazioni del genere. 


composto — ho avuto demente a 


g 


molte osservazioni. 


ALII CRE VIZI 


Tre volte la settimana 


cjo della A 
Mercede 7-9, e all” Agenzia della 


sia Piazza S. 


NAVIGAZIONE” E ENER. ITALIANA 


Settimanali da Gezora per San Remo e Scali 
Napoli per Messina 


Per _informazigui « ed acquisto dei biglietti rivol persi fa 
IU 'avigazione ata Italiana Vla della 


E sssss 
Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera FZIIF 
tengo mengli da guasta: NUDI: poli è Messina ver Aden e g ppi pi SS323 
Bombay vi fa a Bombay per Singapore © e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati Pesa 
Piana se * clint smo, bronchite, polmonite ed altre mslattie dipendenti DESIIR 
Lise panda dai porti dell Adriatigo è Mediterraneo per il dal sangue, come erpete, scrofole ecc. ecc. i) 
tto la Tunisia © Tripolitania, ice 1 
peo Pra 006. E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. ci 
va, sprrm d Otritavocchia par la Sardegna 0 da In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma sa 


per il pacco postale L. 1 in più. 


Silvestro. 


Unione » 36 - 


DE DE DE DI DE DI VW N 


AVVISI ECONOMICI 


Regno Anno L. 2 - Sem. L. Il - 


FERRO-CHINA ROSATI 


Foro China alla Noce Vomica 


Rosati — Ascoli Piceno 


il « Ferro-China Rosgti » topico ricostituente è 
riuscito molto gradito ai malati e convalescanti, ai quali 
l'ho prescritto è posso assicurare che va ritenuto fra le 


Anche l’altro pri grato — cea d''ipofosfiti 
lodarmi, specie nei 
diabetio i, nei neurostenici e nei casi di deperimento or- 


ma lieto rilasciara quasta mia opinione basata su 


AU IL: VESISINCADI LADA KbOV MAL SV ISMEA MANMLEMRETE 


Sciroppo del Cappuccino 
@rande depurativo del sangue 
Salsap. 4[l0 - altri vegetali 610. 


Contee] 
Associazione al POPOLO ROMANO 


Begno Anno L, 18: Sem L_ 9 -Timb & 

ro. 10 
POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Trim L 6 


LINEA SETTIMANALE Prof, Copm. Gaetano Mazzoni SITO 
da Genpra per Moniorideo è Buenos Ayres prima» da Chirurgo consulente onorario messa 
Genova coni î S. S. Leone XIII 
{a Genora - fa oli pr York partenza da Genova ogni Giicerolato di ipofostiti composto = 
Vendita in Roma nella Farmacia De] Giudice, Via di 
Partenze regolari pel Brasile © l'America CentgaJe Poli 23. - Deposito presso C. Bonavia e F.° - Bologna È 
(quest'ultimo servirip eseroitato dalla Società LA 00E). 


Pile Leolanch 
contim. Î4 L, 460 
46 
18 
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Impianti, Forniture e manutenzioni 


ONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Catalogo gratis.Jfornjtur 
Via Duo Macelli, 10-11. Telefono N. 1364, 


fabbricanti di apparati elegiriaziona 
forpitori dello Stato e delle Ferro: 


tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale per meglio regola 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


Parafulmini 


impianti 


Il @ O, DALLE MOLLE colorato. 


hi spézzate è 
micietto da 


Gli associati che in- 


Comperate SETA SVIZZERA! 


Chiedete i enmpioni delle nostre novità in nero, bianco o 


Specialità: Fonlards di seta stampati, tessuti con righe | 
jour), seta greggia e far: 
1.20 il metro. 


In Italia vendiamo ai privati direttamente © spediamo | 
le stoffe di seta, scelto franco di porto e dazio a domioito | 


SCHWRIZER & C°., Lucerna. (Svizzera) 


ESPORTAZIONE DI SETERIE. 


LA FLEXEUSE 


A chiunque preme la lunga conservazione dei finimenti dei cavalli, 
mantici e grembiali di carrozze, gambali di stiraloni, ece., nonchè la 
lucidezza doi medesimi, faccia uso della ormai brevettata 6 decanta- 
tissima Flexeuse che trovasi in vendita da 
V. COSTANTINI 
Roma, Via Umiltà, n. 79 (Palazzo Sciarra) - Telefono 2798 


vabile per abiti © cs- | 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 19 aprile 1898. — Reg. 
per: « Perfezionamenti nei commutator 
Gilbert WRIGHT, a Wilkinsburg (S. U. d'America.) 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere Joe di fab- 
bricazione a condizioni favorevoli — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO & C. 


Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
e, Via Due Macelli Roma 


Via Montebello 43 (itiartate 


piano 1 quattro camere cucina, ingresso e camerino, gaz, 
rivolgerai al portiere. 240 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 cad. 


Provetto ragioniere <iJrnwi: 
piegato) occuperebbosl esazione, amministrazione stabili in 
Roma, o come segretario, Segni corrispondente. Scri- 
vere A. Amministrazione ’opolo Romano 


Tenuta vendesi {50m presina 


diva da molti anni c falcintiva, metà monti, metà valli. Di- 
rigorsi Notaio sig. Monti Uffici del Vicario 92. 227 


Appartamenti isti tagli vee 
do, quarto piano, di 12, 15, 7 amblenti, solo, splendida vista 
Rivolgersi all’ amministrazione affitti via Finanzo 6, 

mar 


Via Sistina 42 jus pp to Goo at 


ftangi al 4. piano sette 
camere con terrazza a livello dal aggio ‘esposto le- 
yaoto 0 ponente, Volendo luco elettrica. 200 


Appartamento d'a@ttaro primo piano oto 


camoro e cucina scala mai 
, portiera, esposto a mezzogiorno due ingressi. Vi 
10 Vecchio 96 presso Piazza Pasquino. 


AFFITTARSI 


25 parole L. Una — In più di 85, Cent. 5 cad. 


Diverse camere mobiliate 


frandi © piccole in via 5. Nicola di Cosariui 53 int, 6. sul- 
Eplaza] È qgorso il giardino, Sì. possono unire. Volendo 
8 perisione. 


Via Ripetta sO Lime 


gas, acqua marcia, bagno. Lo chiavi dal portiere, 


Affittasi vuoto 0 mobiliato 


grande appartamento di 23 camore, primo piano, asconsoro 
fuce elettrica, esposto merzogiorno e levanto, posizione sti- 
Ronda, prossimo al Grand Hotel. Volondo si afiitano solo 
0 10 camere € cucina, mobiliato, por la stagione oattvi 
Altro appartamento di 11 camere mobiliato affittasi Subli 
Ra Venti Settembre, piano £. ascensore, csposto ame 
lorno, da signota ingleso che las mia. Tram olottrico 
irigersi: Casa Commerciale Vay ttontata nat foto) via 
Venti Settembre 28, Roma 238 


; stenza appartamente, 
Cedesi ieri E pronomi 
Bottembre N. i mezzanino, Dir. 


soi 
Affittasi novo ccm tiro morali gus mare 
a fontane portiors, gas por la scala, (0) 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 35, Cent. 5 ond, 


A j barba © copelti, sons 
Volete tingervi pito tatoo, sui 
ingauno? tutti i colori. Domandato istruzioni grati: 


rapprosentanzo, fratelli Antenaageli via Giovanni Lanzi 
ma. 


i csercita da 20 anni 
Macelleria cedesi peri ft 10 anni 
modi con ottima clientela, situata in posizione centrale @ 
popolata, (per motivi famigliari). Incasso giornaliero circa 
L. 250. Utile metto L. 25 ottimo affare, Dirigorsi : Casa Com- 
mercialo Vay Venti Settembre 28. 239 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 6 cad. 


t z EEA 
Distinta signorina figo dipir 
Glomentari a domicilio sup e dello allieve. indiane Age 
Amministrazione del giornale. 


Maestra di piano tir, Tia 


gliori referenze, dh torio? & domicilio, onorario modostis- 


Mimmo: Laviare iGisore alla inte 
fimo ieriare Sert cagione 


Si scrive a macchina {iui 
AR pila Campana 17 interno 8, massima soli line 


GUIDA DEL FORESTIERE 


VENERDÌ - Ingresso libero. 
1006 Di; dn EELO i 1 LL Lo 
dr LEO PI Leaf IA 


DI 
ni coi rigno dl 
Ù) so sii i pr DE i Bempos 
fo detto 


islorie, non si temo concorrenza. 


allo e 
SEGRETO. Si visita soltanto con un 


hi eR FAZI AIUGAICO, Accero dai poctono a 


permesso via Sag: 
gatto 1-10. (’ormegso Via Bagristia8), 


TL 
e IRRIaTE UT 
FE H 


foto gio 10 allo 14. 
(i Aj 
via Amica manto) gallo La (ito di tane 


blcana 0, dallo 
Tera Genta) Vie dallo none i tram 
Vilin PAMPRILI Mori È, 6. Pancrazio, dallo 18 al tram 


Ingresso Una Lira. 


8. riovaant, allo 10 alle 15 
I. Romano 27, 9 alle 
ul taioilo fuori Porte del Sobbio 


"a. ARTO Rico T DR n Di sl I chiosti 
È di mo Diocloziane, nel chiostro 
di Mi cholaogelo, fall dallo Ii. 3 s Roe 
DAL Vin ara 10, dalle 9 alle 15, 
COAT MODERNA i Paziente, delie stante 
Gallerie: BARBE] 1 via Quattro Fontane 13, 10-17, 
Foro Romano: via 8, Teodoro, di dee 9 “i tramonto, 
Palatino o Pal. dei Uesari: ‘eodoro, dalle 9 al 


Antica, dallo 9 alle 16. 

Rastiton #, Petronit- 

TRI 

"i ica ST, A 

I I or 
A DI 

Onstel #. Angelo: permesso all'entrata nel Castello, 


te "Via Porte È, Gabuniano fai bi 


Att. Vol. 96 N. 
elettrici n del signor 


Per allieve di canto ara 
lis, distinta artista ben ni avendo deciso di dedicarsi al- 
V'issognamento del canto, accolta di daro lezioni la Jamie 
gt, oppure ai dumigilo proprio, via Gavone N. 6 Rival 
Porte 30 


"nÀlnln1T—P—r—cpurprc9@>% 


Orario DELLE FERROVIE 


dalle linee di 
1985 
8,90] 
9,80] 10,10] 


Nottuno-Anzio (r. A, 
Nettuno: Anzio (, ©) 


Viterbo-Rouciglions 
Fiumicino 


della Sala 


Anno II. Riapertura fit 


e di liugue estero e lingua itatiama por. slganei ( 
Festori presso Tistifulo Frobeltono via in Aduiro 10 


rapaog Fia 
Distinta signorina Fo 5 bentagime 
il francese dà lezioni di canto e lezioni di n i allanb 
a forestieri in casa propria e a domicilio. Tio gori vinà 
Nicola dei Cesarini 02. 


i Erard quasi nuovo vendosi sas 
Pianoforte ini biz! portiore via 
Quintino Sella 42. 2 


D’'AFFITTARSI 
25 parole Cent. 50 - Iu più di 25 Cent, 5 cal. 


Piccolo appartansento 


via Pismonte Ts int. 5 Villa Margherita. Prezzo mite. Vis 
bilo dello 10 allo 2 


CORRISPONDENZE 


25 parolo, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


se 
a Ricordarmi di to è per mo cosa iuevitl 
Ombrello tsi'nomento che il'nio afietto è ate 
pre lo stesso. Non lo comprendesti ad onta dai miei malat 
vosi? Quell' addio cuî atludi fu eppunto 


ni dopo chiosi più voli pi 
gesti? 0 non ni tu la virtù del pordono, spocie ver 
0 cli portasti aileziono ? Dimentica, to ne progo, i brttt 
momenti per non ricordare che | belli; sarà un atto 0° 
livererà da gravo incubo. Conservami non 521? 
ia di cui vado superbo, ma anche la (ua si 
il nostro innocente complica, como potrei di. 
indorei so enpessi di trovartici. Addio. Di tt 
perdono del brutto passat? 


forione. E 
menticarlo? Ci 
to grazie, e ancora una 


Bpero sarai puninalo potrai. Ogni modo non a 
Sole Stat vale stabilito, sabato si 
pomeriggio sietto giorso ove ili ‘Inuazcabil 


vedendoti ore soliio segno tuito eseguito como dicomi® 


Millo... 


y ‘ontegno mio ostentatamento cinico, avrebbe do: 
Sfar date Erpcononat Mi soadinel fnraso co 
ingiustamente!.. Tu conoscì mio cuore, mio carattor 
soîivondo.. ma non clemosino mail... Qui impo ta 
tutto suggeriacimi meszo sorivorti, Mi avrai grià sosti.ull 
Ti ponso.. sompre ll. 


Gi 
shiarg 


ferma 
una 4 
grani 
alle 
dia 
serv 

} 
alti 
men 
non 
una il 


